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È                                            . giunta mezzanotte si spengono i 
rumori si spegne anche l’insegna 
di quell’ultimo caffè… Comincia 

così il testo di uno dei maggiori successi 
musicali di Domenico Modugno che 
ha contribuito a consacrare il cantante 
polignanese tra i grandi della canzone 
italiana. Per noi capursesi, invece, questa 
frase può rappresentare la fotografia di 
quanto è accaduto all’indomani della 
chiusura della campagna elettorale. Il 
risultato delle urne, seppur non ancora 
ufficializzato dalla formale proclamazione 
degli eletti (che per la prima volta 
quest’anno, essendo diventati comune al 
di sopra dei 15.000 abitanti avviene per 
mano di una commissione demandata 
dal Tribunale di Bari) è stato netto e 
inequivocabile: i capursesi hanno scelto 
di riconfermare Francesco Crudele 
alla guida del comune fino al 2020.

Ma dopo il tormentone “elezioni” e 
l’interminabile campagna elettorale 
cominciata a ottobre 2014, allo scoccare 
delle 23:00 di domenica 31 maggio 2015 
sembra quasi che la gente si sia voluta in 
qualche modo disintossicare dal tutto, 
cercando di ritornare in fretta alla routine 
quotidiana.  Sono trascorsi appena 20 
giorni e sembra già un lontano ricordo 

EDITORIALE

 Buon lavoro alla nuova amministrazione
l’arrivo di Crudele vittorioso al comitato 
elettorale centrale di via Bari, quel “Cantiere 
delle Idee” che tanto ha portato bene al 
primo cittadino in carica. A dir la verità di 
comitati elettorali aperti e chiusi in fretta in 
giro per Capurso ne abbiam visti tanti, di 
tutte le fazioni politiche, sia per le elezioni 
regionali che per le comunali, alcuni aperti 
e presidiati giorno e notte, altri più chiusi 
che aperti (chissà a che pro?). Ma proprio 
come recita il successo del buon Domenico 
Modugno, giunta la mezzanotte si son 
spente le insegne… Cosa rimarrà di questo 
periodo? In molti un ricordo indelebile, 
misto ad emozioni più o meno forti, in altri 
solo tanta rabbia e delusione che in rari 
casi, ahimè, si trasforma in frustrazione. La 
speranza è che non rimangano rancori tra 
amici, famiglie, uomini e donne che si sono 
resi protagonisti di un altro atto della storia 
politica della nostra amata Capurso, in 
nome della quale e per il cui bene tutti 
sono scesi in campo. Ora è il momento di 
lavorare seriamente, tutti nella stessa 
direzione per il bene e la crescita di Capurso, 
e a nome di tutta la redazione di Capurso 
Web Tv e di Promolab716 porgo gli

Federica Valentini

auguri di buon lavoro alla nuova 
amministrazione comunale.
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ELEZIONI COMUNALI 2015
Conosciamo i probabili consiglieri comunali

Dopo il vero e proprio plebiscito di voti che ha riconfermato Francesco Crudele sindaco di Capurso, conosciamo meglio i 
probabili membri del Consiglio Comunale. Ad ora, mentre vi scriviamo, purtroppo, non abbiamo l’ufficialità delle nomi-
ne, in quanto non vi è ancora stata la proclamazione degli eletti per la carica di consigliere comunale, fatto salvo quel-

la per la carica di sindaco avvenuta il 15 giugno. Pertanto pubblichiamo i dati in nostro possesso dal momento dello spoglio.
Elena De Natale
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ELEZIONI COMUNALI 2015: I RISULTATI
Ecco come hanno votato i cittadini capursesi 

Domenica 31 maggio i cittadini capursesi sono stati chiamati alle urne per scegliere il primo cittadino. Com’è già noto, a essere ricon-
fermato sindaco, con 5789 voti, è stato Francesco Crudele, a seguire Giovanni Puggione con 1778 voti, e infine Mario Elia con 1059 
voti. Ecco, nello specifico, come la cittadinanza ha distribuito i voti di preferenza:

Elena De Natale



Anno 5 - numero 6 - Giugno 2015 5politica



Anno 5 - numero 6 - Giugno 20156 politica

I BUONI PROPOSITI

Terminate le elezioni ecco come il sin-
daco Francesco Crudele ed i candidati 
sindaco, ora eletti consiglieri, Giovanni 

Puggione e Mario Elia intendono affrontare 
questa nuova avventura. Abbiamo chiesto 
loro, infatti, di farci partecipi di alcuni loro 
pensieri e propositi per questi futuri cinque 
anni d’impegno con e per i cittadini capursesi.

“A mente fredda, a qualche giorno dalla 
mia rielezione, quello che siamo riusciti a 
fare, con il mio gruppo di lavoro, mi sem-
bra davvero straordinario: il paese si fida di 
noi, comprende il nostro lavoro, ci segue.
Le urne hanno parlato chiaro, hanno pro-
mosso un modello di amministrazione fatto 
di ascolto e di dialogo con tutti, di passione 
e di concretezza nell’interesse del paese.
Chi ha provato a sporcare il lavoro impor-
tante fatto dalla mia giunta è stato punito 
duramente dagli elettori; chi ha intrapreso 
la strada del no a prescindere, delle bugie, 
delle false accuse è rimasto solo, e la solitu-
dine è la condanna peggiore per chi fa po-
litica. Offese, calunnie, accuse tanto cattive 

quanto false; tutto spazzato via dal vento 
delle urne, nemmeno uno di questi argo-
menti che sia riuscito a convincere i cittadini.
Noi invece non abbiamo voluto fingere né 
nascondere la verità, e siamo stati sinceri 
anche quando, in piena campagna elettora-
le, abbiamo ammesso i nostri errori, una sin-
cerità che ci ha consentito di essere credibili 
quando abbiamo promesso di correggerli.
Il mio auspicio è che quanto di brutto mi 
è toccato sentire in campagna elettora-
le resti fuori dalla sala consiliare in que-
sti cinque anni. Spero che i miei avver-
sari cambino completamente rotta per 
collaborare, nel rispetto dei ruoli, con la 
maggioranza, criticando senza metter-
si di traverso, aiutandoci a fare meglio.
Un altro dato che mi sento di sottolineare è 
che tutte le liste della mia coalizione saranno 
presenti in consiglio comunale: la risposta 
migliore a chi parlava di riempitivi o di grega-
ri. Tutti i candidati si sono sentiti protagoni-
sti, tutti hanno voluto contribuire al progetto 
(anche quanti sapevano di non avere possi-
bilità di elezioni). Una grande squadra in cui 
tutti siamo importanti. Conto molto su que-
sto spirito per governare nei prossimi anni. 
Dobbiamo fare in modo che l’entusiasmo e 
la passione che ho visto in questa campagna 
elettorale restino vivi e non si affievoliscano.
La sera degli scrutini, lo confesso, l’emo-
zione è stata grande: ho sentito l’abbraccio 
di una città intera. Ora, a freddo, tutti quei 
voti rappresentano per me più che un pre-
mio, una responsabilità. La grande fiducia 
che i capursesi hanno riposto in questo 
progetto di governo non può andare delu-
sa. Questa conferma ci consentirà di com-
pletare velocemente il tanto che abbiamo 
iniziato, ma dovremo anche essere all’al-
tezza delle nuove sfide che ci attendono e 
trovare nuove risposte a nuovi problemi: 
con un simile consenso non abbiamo alibi.

Il primo impegno è tornare subito ad esse-
re il Sindaco di tutti; la mia fatica principa-
le in questo secondo mandato, sarà quella 
di convincere anche chi non mi ha votato”.

“Affinché un Consiglio Comunale funzioni 
davvero, ritengo che un’opposizione effica-
ce debba credere sempre nell’utilità delle 
discussioni e nella capacità di persuasione 
tra gli esseri umani attraverso il ragionamen-
to, che è cosa ben diversa dai pettegolezzi e 
dalle invettive. D’altra parte, essere fuori dal 
governo locale non deve generare nessun 
complesso d’inferiorità. Tutt’altro. Anche se 
in pochi contro tanti, bisogna essere convinti 
di potere, prima o poi, disgregare la maggio-
ranza e portarla sulle proprie posizioni, con-
fidando nella bontà delle proprie idee. Ed è 
così che intendo intraprendere il mio ruolo 
di consigliere di opposizione. Un approc-
cio, quindi, improntato al dinamismo, con 
l’intento di distinguermi e fare la differenza 
rispetto ad alcuni atteggiamenti del passa-

Ecco come Crudele, Puggione e Elia intendono affrontare questi 5 anni
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Elena De Natale

“La buona o la cattiva riuscita di una tor-
nata elettorale è sempre conseguenza di 
una grande quantità di variabili che pos-
sono giocare a tuo favore o viceversa.
Facendo una riflessione a freddo di quan-
to è potuto accadere posso riassume-
re il risultato in quattro punti essenziali: 
- sicuramente una minore affluenza del 
2010, leggera, ma comunque da tenere in 
considerazione. Il dato è probabilmente da 
attribuirsi, forse alla data scelta per il voto 
(ricordo 31 maggio 2015), o forse all’au-
mento di quegli astenuti che “irritati” dal-
la vecchia e mala politica hanno deciso di 
non andare a votare. Trend che ha coinvolto 

to che hanno, per una parte almeno, svilito 
e svuotato il ruolo dell’opposizione. Circa i 
compiti, viene in ausilio il compendio di leg-
gi e regolamenti. Pertanto l’agire sarà im-
prontato all’esercizio dei poteri di controllo 
e stimolo verso l’operato della Maggioranza. 
Confermo ancora una volta che la soglia di 
vigilanza sarà altissima, con una particolare 
attenzione alla trasparenza. Nessuna “guer-
ra”, quindi, come qualcuno erroneamente 
pensa e dice. Di certo non mancherà un’at-
tività propositiva, che sia il risultato della 
sintesi delle istanze dei cittadini, di tutti i cit-
tadini. E con questi voglio mantenere aper-
to un dialogo anche stando all’opposizione, 
perché la loro partecipazione è essenziale 
a comprendere le loro esigenze. Più volte 
ho affermato che la vita e i problemi non 
devono emergere solo nei mesi di campa-
gna elettorale, e dei cittadini non bisogna 
ricordarsi solo durante questo periodo, ma 
occorre ascoltarli sempre. Ed io intendo far-
lo, con tutti gli strumenti a disposizione”.

anche le elezioni regionali dove l’aumento 
degli astenuti è stato molto significativo. 
- la vittoria indiscussa della coalizione 
del sindaco uscente. A tal proposito, fac-
cio gli auguri al sindaco Crudele, alla sua 
maggioranza e alla giunta che sceglierà. Il 
67% è un dato che se da un lato inorgogli-
sce chi ha vinto, dall’altro dovrebbe, uso il 
condizionale, incutere senso di responsa-
bilità e senso del dovere in coloro i quali 
si troveranno ad amministrare il comu-
ne nei prossimi 5 anni. Spero lo facciano 
molto meglio dei precedenti 5, conside-
rando che ora dovranno dar conto a oltre 
5000 cittadini che si aspettano una reale 
sterzata in termini di ripresa economica.
- di contro posso ritenere che sia venuta a 
mancare completamente un’opposizione. 
Nel corso degli ultimi anni infatti, chi era 
già all’opposizione doveva costruire solide 
basi per presentarsi alle elezioni 2015 come 
reale forza di contrasto al sindaco uscen-
te. Tutto ciò è venuto a mancare per tutta 
una serie di motivi, ma soprattutto per il 
passaggio di alcuni consiglieri di minoran-
za nella colazione del sindaco uscente. Ora 
io non voglio essere polemico o disfattista, 
ma la domanda è: e se tali consiglieri aves-
sero deciso di cambiare casacca già qualche 
anno fa?...a voi le dovute considerazioni.
- infine, sento di rispettare il buon risulta-
to del Movimento 5 Stelle, che per la prima 
volta si presentava ad una tornata elettorale 
comunale. Il nostro obiettivo era quello di 
far entrare in consiglio comunale almeno 
un portavoce, e così è stato. Eravamo sco-
nosciuti ai più (soprattutto alle procure), 
ma nel corso di quest’ultimo anno e mezzo 
abbiamo lavorato molto sul territorio, coin-
volgendo la popolazione e partecipando 
attivamente all’amministrazione della cosa 
pubblica. Riferendomi a quanto detto in 
precedenza, siamo intenzionati a fare rea-
le opposizione, dura e costruttiva al tempo 
stesso, non dimenticando mai che il nostro 
obiettivo sarà quello di rendere quanto più 
trasparente possibile l’attività della mag-
gioranza e farci trovare pronti alla prossi-
ma tornata elettorale tra 5 anni. Insomma 
sento di poter rassicurare tutti i cittadini 
che ci metteremo a lavoro fin da subito e 
che apriremo la porta a tutti coloro i quali 
vogliano avvicinarsi al Movimento 5 Stelle 
per dare il proprio contributo ed aiutar-
ci nelle battaglie, tante, che ci aspettano”.
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Federica  Valentini

Presso la Miv Art of Ballet di Capurso, 
lo scorso marzo, gli allievi della scuo-
la di danza sono stati impegnati negli 

esami di attestazione tecnica Accademia 
Russa - metodo Vaganova diretta dai ma-
estri Ivana Fasano e Michele Tarantini. Tra 
gli obiettivi dell’esame quello di qualificare 
e gratificare il lavoro e l’impegno degli al-
lievi, oltre che educarli alla disciplina e alla 
maturità artistica, che si acquisisce in ambiti 
competitivi come questo. Per l’occasione, 
è stata convocata una commissione e giu-
ria d’eccezione: il primo ballerino della tra-

esami di attestazione accademica alla miv di Capurso
Per l’occasione una giuria d’eccezione a valutare gli allievi

smissione televisiva “Amici”, Amilcar Moret 
Gonzalez, il coreografo Massimo Moricone 
(Teatro Alla Scala di Milano, Opera di Roma, 
Tokyo Ballet), la maestra Rosita Montanaro, 
prima ballerina del Piccinni Ballet e gli stessi 
Ivana Fasano e Michele Tarantini diplomati 
presso L’Accademia Dei Popoli Del Mondo di 
Mosca. La scuola di danza annovera, tra gli 
allievi, molti ballerini che hanno vinto esa-
mi di ammissione ad enti lirici come il Tea-
tro San Carlo di Napoli e l’Opera di Roma. 
In particolare ricordiamo le assistenti dei 
due maestri: Mariangela Bratta e Valentina 

Albano. Quest’ultima, dopo aver frequen-
tato il corso di perfezionamento in danza 
contemporanea presso l’Opus Ballet di Fi-
renze, ha lavorato in compagnie internazio-
nali come la RBR Dance Company di Verona. 
Fervono intanto i preparativi per lo spetta-
colo di fine anno accademico. Quest’anno 
gli allievi della Miv Art of Ballett saranno 
catapultati nel magico mondo de “La Bella 
e la Bestia”. Lo spettacolo si terrà al Teatro 
Norba di Conversano il prossimo 28 giugno.

...................................................................................................................................................................................................................................................

Il nostro paese sarà il primo in Puglia ad ave-
re un’illuminazione a led intelligente grazie 
al progetto Smartlights, che ci farà rispar-
miare sulla bolletta elettrica e che potremo 
monitorare con i nostri smartphone. In piaz-
za Gramsci verranno installate infatti luci 
che, con pannelli solari integrati, garantiran-
no un risparmio del 60%circa rispetto all’il-
luminazione tradizionale, una diminuzione 
dei vapori di sodio emessi e una riduzione 
dell’inquinamento luminoso. Smartlights 
è un progetto sperimentale cofinanziato 
nell’ambito del PO FESR Puglia 2007-2013 
che ha come partner istituzioni e aziende 
private, come il Comune di Capurso, che 
hanno partecipato al Bando Living Labs 
Smart Puglia 2020 – Investiamo nel vostro 
futuro. Queste installazioni, grazie a sensori 
di prossimità e movimento, permetteranno 
di gestire da remoto il consumo energeti-
co, qualora si volesse modificare l’intensi-
tà della sorgente luminosa a seconda del-
le condizioni atmosferiche, o per rilevare 
guasti, o ancora per attivare un sistema di 

emergenza che eviti lo spegnimento dell’il-
luminazione. Grazie ad un’app inoltre, noi 
cittadini potremo segnalare anomalie che 
potrebbero presentarsi e in piazza Gramsci 
ci sarà un monitor che riporterà in tempo 
reale tutti i dati che riguardano il risparmio 
di energia e quelli riguardanti la produzio-
ne di energia solare. Il progetto nasce dal 
bisogno di migliorare la qualità dell’illu-
minazione del nostro comune e quindi la 
qualità della vita dei cittadini capursesi, la 
loro salute e il loro benessere e di assicura-
re risparmio energetico e riduzione dell’in-
quinamento luminoso al nostro paese. 

Teresa Campbasso

PROGETTO SMARTLIGHTS
Luci intelligenti a Capurso

ARRIVA L’EStATE CON CAPURSO CULTURA
Alcune anticipazioni sugli appuntamenti in cartellone

...................................................................................................................................................................................................................................................

Con l’arrivo dell’estate arriva puntuale 
anche il cartellone di Capurso Cultu-
ra per questo 2015, tra riconferme e 

novità. Tornano le Olimpiadi capursesi con 
l’open day, il 1 e il 2 luglio, e che vedranno 
impegnati i partecipanti in 10 divertenti 
serate nel mese di luglio. Tutti a teatro dal 
4 luglio, e per 4 sabati, con la rassegna del 
teatro amatoriale organizzato da Maschere 
e Tamburi. Dal 13 al 16 luglio il nostro pa-
ese risuonerà grazie al Multiculturita Sum-
mer Jazz Festival che, anche quest’anno, 
ospiterà grandi nomi del panorama musi-
cale come Antonio Sanchez (il 14) e Simona 
Bencini ( il 16). Dal 23 al 26 torna il festival 
Note di Notte. Sono previste iniziative per i 
più piccoli organizzate dall’associazione Ki-
rikù. Non mancheranno le serate di cabaret 

e la rassegna di arti manuali di Bona Sfor-
za. Novità del 2015 sarà la “Sagra delle Sa-
gre”. Il 26 giugno l’associazione Ursinella ci 
farà ballare all’aperto con il carnevale d’e-
state. È confermato il corteo storico della 
Madonna del Pozzo. Domenica 30 la festa 
della Madonna del Pozzo chiuderà l’estate 
capursese e noi di Capurso Web Tv ripro-
porremo, come da anni a questa parte, la 
diretta della Grande Festa per far vivere a 
chi non ne ha la possibilità le grandi emo-
zioni e i momenti più belli di questo impor-
tantissimo appuntamento. Buona estate!

Teresa Campobasso
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Da pochissimo si sono concluse le 
elezioni delle nuove giunte ammini-
strative, sia comunali che regionali; 

auguri e buon lavoro agli eletti quindi! Si 
è spento il fermento preelettorale e se ne 
riaccendono altri, come quello dei nomi-
nati (con la lunga lista di impegni e relati-
ve priorità), quello dei non eletti e quello di 
tutti gli altri cittadini, ansiosi di verificarne 
l’operato. Relativamente alle consultazio-
ni comunali, il numero dei candidati era di 
tutto rispetto (centinaia..!) e una gran parte 
di loro ovviamente erano volti noti. Come 
previsto quindi non sono mancate le richie-
ste di voto, più o meno esplicite, in virtù del 
fatto che tanto siamo tutti parenti, amici e 
conoscenti. Un po’ per gioco quindi mi sono 
divertito a chiedere a ciascuno il motivo 
per cui lo faceva e la risposta è stata quasi 
sempre la stessa: “voglio impegnarmi fat-
tivamente per il mio paese”. L’orgoglio, lo 
spirito di sacrificio, l’esaltazione dello spirito 
di corpo e dell’amore per la cosa pubblica, 
non sono mai stati così fortemente presenti 
allo stesso tempo nella stessa persona. Am-
mirevole!!! A questo punto il nostro paese 

può considerarsi veramente fortunato, ho 
pensato, visto che può contare su una si-
gnificativa quantità di cittadini pronti ad im-
pegnarsi e a sacrificarsi. Ma purtroppo, per 
esperienza, so che così non è; dopo questo 
fuoco di paglia, tutto ritorna come prima e 
moltissimi di coloro che non hanno avuto 
la fortuna di essere stati prescelti ritornano 
allo stato da cui sono partiti, cioè assente. A 
costoro si aggiungono molti dei protagoni-
sti politici precedenti che, dopo aver finito 
il proprio mandato, si rifugiano nell’oblio o 
nel menefreghismo, peccando così di totale 
incoerenza. Si riprende la vecchia pratica di 
demandare invece di sentirsi coinvolti, nel 
dovere e nel diritto, trascurando l’imperati-
vo che per sentirsi liberi e proattivi è neces-
saria la partecipazione (come cantava Ga-
ber...). Il nascondersi dietro la giustificazione 
più ricorrente (a questo punto dolosa) della 
mancanza di tempo e che rimanda tutte le 
responsabilità a una entità superiore che, 
tanto, si prende cura di tutto, anche dei loro 
pensieri. Ma è mai possibile che per servire 
il proprio paese, per accollarsi un minimo 
di responsabilità civile si debba ricevere un 

incarico ad hoc? Non 
tutti possono diventa-
re sindaci, assessori o 
consiglieri o pubblici 
rappresentanti. Basta 
la cittadinanza! Spes-
so dimentichiamo che 
molto dipende da noi 
tutti, che solo quando 
giudichiamo costrutti-
vamente, muovendo 
quell’insieme fonda-
mentale denominato 
“cittadinanza attiva”, 
chiamato a scelte e 
decisioni importanti, 
seppure in modali-
tà indiretta e quindi 
meno visibile, solo 
allora possiamo con-
siderarci parte inte-

Mario Boezio
m.boezio@tiscali.it

Pubblichiamo qui di seguito, per la rubrica “La Voce del Cittadino”, una lettera giunta in redazione.
Vi ricordiamo che potete contattare la redazione di Capurso WebTV Magazine scrivendo all’indirizzo email: redazione@capursowebtv.it

grante della società in cui viviamo. L’eventua-
le distanza ideologica rispetto a chi ammini-
stra in un determinato periodo non può e non 
deve giustificare il disimpegno civico. Certo 
la politica deve operare scelte, anche diffici-
li e coraggiose, ma pur sempre in funzione 
delle esigenze della comunità amministrata; 
certamente non può operare in modo autar-
chico. Nell’economia di mercato, a fronte di 
una domanda corrisponde sempre un’offerta, 
così nella vita di una città, se si genera una 
esigenza corrisponderà sempre una risposta. 
Se poi questa non sarà soddisfacente allo-
ra ne scaturirà il relativo dibattito politico o 
sociale, a seconda dei casi. Ma in mancanza 
di partecipazione si correrà il rischio di estro-
missione dalle relative scelte. Questa sempli-
ce ma ineluttabile forma di partecipazione si 
chiama Democrazia. Però se il lassismo e l’i-
gnavia prendono il sopravvento essa si inde-
bolisce ed altri interessi  potrebbero prevale-
re rispetto a quelli della comunità. Purtroppo 
nel nostro simpatico paese il “nucleo attivo” 
rimane esiguo e considerando che superia-
mo le quindicimila anime, in proporzione 
quel numero dovrebbe essere notevolmen-
te più rappresentativo. Gli aspetti della vita 
sociale da valutare sono tanti e per scoprirli 
basta incontrarsi, informarsi e condividere, 
idee e proposte. Le forme di associazionismo 
possibili, quelle comunemente denominate 
di portatori di interessi, sono tante. Ma an-
che singolarmente, come individui, il nostro 
impegno sarà apprezzato. Un cittadino che 
stimola la crescita e la qualità è certamente 
“più cittadino” di chi resta passivo ad aspet-
tare che altri lo facciano per lui. Sono convin-
to che con questo spirito e, incrementando 
la domanda, si offrirà a chi ci amministra la 
sfida e l’opportunità di migliorare l’offerta.

LA PARTECIPAZIONE
L’impegno comune per una cittadinanza attiva
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Ciao ragazzi, grazie a voi per avermi 
concesso questa intervista. Sembrerà 
banale e scontato, ma ho scoperto la mia 
passione per la musica sin da quando 
avevo quattro anni, canticchiando con un 
inglese maccheronico la colonna sonora 
del film “Titanic”. Mia sorella deve avere la 
registrazione su qualche vecchia cassetta da 
qualche parte! La consapevolezza invece, 
è arrivata un po’ più tardi, verso i sedici 
anni, quando ho deciso di iscrivermi a una 
scuola di musica per prendere lezioni. Lì, 
aiutata dal mio insegnante Alessandro, sono 
cresciuta e sono cambiate parecchie cose. 

Sì, esatto. E nel frattempo, sempre in 
collaborazione con Hit Mania, sono usciti 
altri due singoli: “L’amore non si svende” e 
“Complice”. Quando il mio produttore mi 
chiamò per darmi la notizia, io ero su di giri 
e sinceramente, conoscendo il soggetto, 
credevo mi stesse facendo uno scherzo. E 
invece no, era tutto vero. Leggere il proprio 
nome su un album distribuito da una 

Federica Valentini

DUE CHIACCHIERE CON: CARMEN DE BENEDICTIS

delle migliori etichette discografiche come 
l’Universal, non capita a tutti e tutti i giorni, 
ed io sono molto orgogliosa e contenta 
di questo. Concedetemi di ringraziare il 
soggetto di cui vi parlavo poco fa, Stefano 
Romano, nonché il mio produttore.

Oltre a cantare, hai qualche altra passione? 
 
Vivo di passioni, sono il motore della 
mia vita. Sono sempre in movimento, 
non mi fermo mai. Mi piace la lettura, la 
scrittura, la fotografia, il cinema; insomma 
tutto ciò che può essere considerato 
ARTE. Da pochissimo ho scoperto un’altra 
passione, che in realtà avevo già, ma che 
piano piano sta crescendo a dismisura, 
ovvero la passione per i bambini. Sono le 
creature più belle dell’universo e lavorare a 
contatto con loro mi riempie di vitalità ed 
emozioni. Probabilmente a breve inizierò 
un laboratorio musicale proprio con i bimbi.

Testarda, determinata e istintiva. Secondo 
me sono i tre aggettivi che meglio mi 
rappresentano. Testarda e determinata 
perché se voglio una cosa, devo ottenerla 
ad ogni costo e possibilmente nel minor 
tempo possibile. Non importa quanti 
sacrifici essa comporterà, devo giungere 
all’obiettivo stabilito. Istintiva perché 
spesso agisco senza pensare, e questo a 
volte può essere un pregio, altre un difetto.L’anno scorso è uscito il tuo singolo 

“Non Andare via” presente anche in una 
compilation estiva molto famosa “Hit 
mania”...

Ciao Carmen e grazie per questa 
intervista. Sei giovanissima e già 
con un grande talento... quando hai 

scoperto di avere questo grande dono?

 

Se dovessi descriverti con tre aggettivi quali 
sarebbero e perché?

Famiglia, amore e amici (quelli veri). 
Senza ordine di importanza. Essere 
circondata dalle persone giuste è molto 
importante per una crescita personale e 
umana. Se mancano queste fondamenta, 
il palazzo difficilmente può reggere.

Quali sono le 3 cose più importanti nella 
vita per te?

Hai già in mente progetti per il futuro?

I progetti per il futuro sono sempre tanti e la 
mia mente è sempre in costante movimento. 
Sono in ballo diverse situazioni lavorative con 
musicisti di alto livello. Lavorare di, con e per la 
musica resta comunque l’obiettivo principale. 
Per citare un grande artista: “Chi vivrà, vedrà”!

Grazie a voi per dare voce ai talen-
ti emergenti del nostro paese! Ah e 
crepi una volta per tutte sto lupo!

Grazie mille Carmen, auguri e in bocca al 
lupo per tutto!
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A due anni esatti dall’uscita del fortuna-
to “La Grande Bellezza”, Sorrentino torna 
nelle sale con “Youth - la giovinezza”, il 
suo secondo film in lingua inglese, dopo 
“This must be the place”. La pellicola, 
dedicata al grande Francesco Rosi, scom-
parso pochi mesi fa, si svolge in un ele-
gante albergo ai piedi delle Alpi svizzere 
dove Fred e Mick, due vecchi amici alla 
soglia degli ottant’anni, trascorrono in-
sieme una vacanza primaverile. Il primo, 
noto compositore e direttore d’orche-
stra, non ha alcuna intenzione di tornare 
a dirigere (anche se a chiederglielo fos-
se la regina d’Inghilterra). Mick, regista 
di altrettanta notorietà, sta lavorando 
al suo nuovo e presumibilmente ultimo 
film. Sorrentino pone i suoi personaggi 
difronte a quell’inesorabile scorrimen-
to del tempo scandidato dal semplice 
accartocciarsi di una carta di caramella. 
Il futuro sono i loro figli, gli altri ospiti 
dell’albergo, e quanti sembrano poter 
disporre di un tempo che a loro non è 
dato. Fred e Mick assistono all’euforia e 
la confusione, con curiosità e tenerezza.

“Youth” è un film compatto, a cui non 
nuocciono neppure le molteplici sottoli-
neature del finale. Non mancano anche 
qui personaggi più o meno misteriosi 
che appaiono e scompaiono e a cui ora 
è comunque lo spettatore a poter asse-

gnare il valore simbolico che preferisce. 

In tutto ciò, ci si può chiedere, che ruo-
lo viene assegnato alla giovinezza del 
titolo? Quello di specchio riflettente (e 
deformante al contempo) di passioni, 
desideri, fragilità. Quelle ultime magie 
di un Maradona a fine corsa, ma giovane 
abbastanza da incantare un’ultima vol-
ta, anche solo con una palla da tennis.

Pierpaolo Pepe

“Le emozioni sono tutto quello che 
abbiamo”

La giovinezza di Paolo Sorrentino
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Nell’attesa di disputare il suo primo 
campionato nazionale di calcio a 5 
e piazzare i primi colpi in scaletta, lo 

sguardo e le attenzioni della Futsal Capurso 
sono proiettate sull’allargamento della strut-
tura societaria. La notizia tra gli addetti ai 
lavori era nell’aria già da tempo, ma adesso 
c’è anche l’ufficialità, con Claudio De Giosa 
e Claudio Catinella che faranno parte della 
struttura societaria portando tra i “bulldog” 
nuova linfa e competenze. De Giosa, ex mi-
ster della Five Bari entrerà a far parte del-
lo staff tecnico di mister Squillace mentre 
l’ex patron della Five Bari Claudio Catinella 
sarà il responsabile dell’under 21 e dell’un-
der 18. Di conseguenza grossa parte dello 
stato maggiore dell’ormai ex Five Bari andrà 
a comporre il nutrito staff di dirigenti che 
comporrà i quadri dirigenziali delle diverse 
squadre, così come ci spiega lo stesso im-
prenditore barese Claudio Catinella. “La sta-
gione sportiva sta per concludersi con una 
grossa novità, la rinuncia a disputare il terzo 
campionato dell’A.s.d. Five Bari. La voglia di 
crescere dopo due anni chiusi con la promo-
zione in C1 e i play off sfiorati e la tentazione 
di misurarsi con la divisione nazionale han-
no fatto sì che la proposta di unione partita 
per gioco con gli amici di Capurso diventas-
se un progetto serio e condiviso. Dopo vari 
incontri con lo staff dirigenziale della Five e 
i responsabili della Futsal Capurso posso uf-
ficialmente comunicare che la famiglia Five 
si unirà a quella capursese per affrontare al 
meglio la serie B nazionale. Uno staff for-
mato da allenatori Iurino, Rossini, Claudio 
De Giosa, e dirigenti accompagnatori qua-
li, Laudadio, De Leo, Sassanelli, Catinella, 

FUTSAL CAPURSO IN FERMENTO
Nuovi ingressi in società e panchina dell’under 21 affidata a Gigi Iurino

Volpe, De Santis, Sanese e Cecinati sarà 
dal primo luglio al servizio della nuova av-
ventura della Futsal Capurso. Scusandomi 
con chi non ho menzionato posso infine 
ringraziare chi come noi crede in questo 
sport fatto di sacrifici e chi si è sacrificato 
alla causa della Five Bari. Posso allo stes-
so tempo scommettere sulla voglia di fare 
sempre meglio sia del settore giovanile che 
della prima squadra. Forza Futsal Capurso e 
grazie per averci dato questa opportunità”. 
Una trafila divisa tra serie C1 e serie B a otti-
mi livelli, divisa tra Adelfia, Metropolitani e 
Sammichele prima dell’avvento su una pan-
china tutta sua scovando giovani interes-
santi per le strade di Adelfia e Bari, rappre-
sentano invece il curriculum di Gigi Iurino 
che sarà il prossimo allenatore dell’under 
21 e under 18 dei “bulldog”. Il tecnico bare-
se si presenta con queste parole al pubbli-
co capursese: “Partiamo con un roster col-
laudato, che gioca insieme a calcio a 5 da 
due anni ormai e pensiamo di poter riuscire 
a fare bene sperando di trovare dei buoni 
sostituti per i ragazzi che hanno raggiunto i 
limiti di età (Sassanelli, Leone e Campagna). 
Contiamo di trovare un pubblico che possa 
darci una marcia in più, visto che abbiamo 
sempre giocato senza spettatori. Vogliamo 
far affezionare il tifoso capursese a questo 
campionato giovanile, ma che di giovanile 
ha solo il nome, visto che ci si confronta con 
pari età di squadre che disputano campio-
nati di serie B e A2, e che spesso mandano 
i propri giocatori ad arricchire l’ organico 
dell’under 21. Ho visto entusiasmo a Capur-
so, parecchi giovani negli stage effettuati 
che hanno mostrato la voglia di avvicinarsi 
a questo sport, segno che sul territorio si è 
creato quel feeling tra cittadinanza e squa-
dra che non può che far crescere il nostro 
movimento. Questi, si andranno ad aggiun-
gere al nostro gruppo di giocatori collauda-
ti con l’obiettivo dichiarato di pescare dal 
settore giovanile i nuovi Biacino e Mazzilli 
portando giovani pronti in una prima squa-
dra che tramite le competenze del ds e del 
mister saprà ben comportarsi a livello na-
zionale. Abbiamo già effettuato degli stage 
ed altri ne faremo, prime di effettuare delle 
scelte definitive. La struttura dove giochere-
mo infine, rappresenterà il valore aggiun-
to. Largo ai giovani e forza Futsal Capurso.  

Altra new entry in società sarà quel-
la della dottoressa Fara Fornarelli che 
sarà il medico ufficiale dei “bulldog”.  
Scontata la conferma sulla panchina della 
prima squadra di mister Savio Squillace, con 
Giulio Squeo suo uomo ombra, così come ri-
mangono imprescindibili nella struttura del 
presidente Mario Pontrelli, Vito Ricci in qua-
lità di direttore generale, Giuseppe Lonero di-
rettore sportivo, Mimmo Di Bari preparatore 
dei portieri, ed in qualità di dirigenti Giovanni 
Rusconi, Giacomo Trofeo, Giuseppe Buono, 
Franco Pistolato, Michele Dicosola, Gerry 
Belviso, mentre il settore giovanile sarà sem-
pre competenza di mister Lello Buccolieri.  
Chiusura per il direttore generale Vito Ric-
ci: “Ci stiamo preparando ad affrontare un 
campionato fuori dagli schemi a cui erava-
mo abituati. L’ingresso nella compagine di 
uomini di esperienza del calcio a 5 pugliese, 
si è resa necessaria per ottimizzare al meglio 
le forze e curare con un occhio particolare i 
campionati giovanili under 21 e under 18 
a cui parteciperemo. È indiscusso che tut-
to verrà fatto mettendoci il massimo impe-
gno e curando ogni particolare in maniera 
meticolosa per raggiungere l’obiettivo sal-
vezza quanto prima e regalare l’ennesima 
pagina positiva di sport al nostro paese”. 

Giuseppe Lonero

Tutto è pronto dunque, per continuare a 
sognare…
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“ È trascorso poco tempo dai giorni 
della disastrosa stagione di serie C 
2012/13 dell’Orsa Capurso ad oggi, 

ma oggi possiamo definitivamente dire che 
le intuizioni che quegli eventi generarono, 
hanno ridato nuova linfa e qualcosa su cui 
costruire un nuovo percorso per i nostri 
futuri giovani atleti. Niente medaglie, 
solo tanto lavoro in palestra e fuori e la 
seconda stagione del nuovo corso volge 
al termine con ottimi risultati. La vittoria 
in Coppa Puglia e del campionato di 
serie D dello scorso anno, lasciava un 
fardello di grandi responsabilità in mano 
a coach Michele Milella ed il manipolo 
di dirigenti (capurso – valenzanesi) Cuti, 
chiamati a costruire una nuova squadra 
che non poteva che sostanzialmente 
confermare il gruppo che tanto bene 
aveva fatto la stagione precedente. Pochi 
innesti in tutti i reparti (Giacoma Gassi 
da Noicattaro e Mariantonietta Miale da 
Acquaviva, entrambe martelli ricettori, 
la centrale barese Claudia Ranieri ed il 
secondo palleggiatore Rossella Tricarico, 
valenzanese di rientro) e la stagione parte 
con buon piglio, nonostante un calendario 

ORSA – CUTI: IERI, OGGI E…DOMANI
Storica permanenza in C per le ragazze di Milella mentre si festeggia il salto di categoria

per i ragazzi di De Stefano

che infila nella prime sei partite altrettanti 
spareggi con squadre di media-alta classifica 
che, al termine del campionato, finiranno 
tutte sopra le nostre semi-esordienti Rossella 
De Vivo, Annalisa Costantini, Isa Ancona e 
Maria Difronzo, quasi sempre in campo nella 
stagione. Non tutte le ciambelle vengono col 
buco, e così, l’ottimo girone di andata fa il 
paio con un girone di ritorno che parte con il 
piede storto; perdiamo anche il forte rinforzo 
invernale (Marianna Arnone, opposto 
adelfiese con trascorsi in categorie nazionali) 
e restiamo senza punti in quelle prime sei 
gare. Il momento è drammatico, ma tutti 
ritrovano pazienza e forza per non mollare: 
torna il bel tempo e la rimonta che porta 
altri diciotto punti nelle restanti sette gare, 
la migliore posizione nei playout e la doppia 
sfida con bella eventuale con la peggiore 
playout dell’altro girone, il Volley Oria. Sono 
servite tutte e tre le gare, con squalifica in 
gara 3 dell’head-coach e qualche leggerezza 
di troppo in gara 2, ma alla fine la conquistata 
salvezza segna, per la sponda capursese Cuti, 
la fine di un incubo ultratrentennale: si tratta 
per le nostre ragazze, della prima permanenza 
di due anni nella massima serie regionale in 
tutta la storia dell’Orsa. Unita alla brillante 
e non ultimata esperienza delle ragazze di 
Prima divisione giovani, giunte seconde nel 
loro girone ed attualmente impegnate nei 
playoff promozione in serie D, la stagione 
agonistica 2014-15 segna anche altre sei 
squadre agonistiche giovanili e quattro 
amatoriali. Un primo record che vogliamo 
eguagliare e migliorare con professionalità e 
qualità. Per la nuova stagione, già da qualche 
settimana sono avviate le grandi manovre che 
mirano ad apportare pochi ma significativi 
innesti, che dovranno consentire un’ulteriore 
maturazione del giovane organico Cuti ed 
il dichiarato raggiungimento dei playoff 
promozione. Tra le conferme, oltre a coach 

Milella, anche quella di capitan Gassi, Miale 
e di tutto l’organico titolare di casa tra 
Capurso e Valenzano”. Con queste parole un 
entusiasta Enzo Laricchia, presidente della 
Cuti Volley descrive le sue emozioni e tutto il 
suo orgoglio per l’ottima stagione disputata 
e l’importante traguardo raggiunto. Ma, 
per il volley made in Capurso le emozioni 
non terminano qui, con la maschile targata 
Polisportiva Orsa che centra la promozione 
in Prima Divisione dopo una stagione che 
ha visto gli uomini di De Stefano sempre 
al comando della classifica. Per il nostro 
magazine coach Alessandro De Stefano ha 
così sintetizzato questo nuovo successo.

Giuseppe Lonero

Ci siamo presi qualche giorno di ferie, ma 
abbiamo le idee chiare. Fare crescere il settore 
giovanile e valorizzare i giovani di Capurso.

Il futuro?  

Sin dai primi allenamenti ho capito che la 
squadra era competitiva. 

Il momento in cui hai capito che la tua 
squadra avrebbe compiuto il salto di qualità?

I miei giocatori. Quest’anno ho gestito 3 
palleggiatori (Marco Palmisano, Francesco 
Pati e Vincenzo Millico), 5 centrali (Francesco 
Costantini, Francesco Lattanzio, Roberto 
Gentile, Nicolò Pantaleo e Vito Liotino), 
2 opposti (Vincenzo Cicirielli e Niccolò 
Mastrolonardo), 4 laterali (Vito Lorusso, Dario 
Di Fronzo, Davide Di Gioia e Alessio Giannelli) 
e 3 liberi (Flavio Di Fronzo, Nicola Sifanno e 
Maurizio De Leo). Sono orgoglioso di allenare 
una squadra fatta di ragazzi ambiziosi e con 
la voglia di ribalta. Voglio ringraziarli tutti.

I protagonisti...                     

Abbiamo perso una sola partita, ma vincere il 
campionato all’ultima giornata ha un sapore 
più intenso. 

Una stagione sempre al comando e vittoria 
al fotofinish…

L’unione nasce dalla voglia di Pasquale Boezio 
e Enzo Laricchia di riportare la pallavolo 
maschile a Capurso. Il progetto era quello 
di salire in Prima Divisione in 2 anni. Con 
il lavoro tattico - tecnico ed il giusto mix 
di giovani e più esperti ci siamo riusciti.

Mister De Stefano come nasce l’unione con 
la Polisportiva Orsa?
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TRIGGIANO IN CORSA
Diventa eroe anche tu

Più di 600 iscritti, gioia, sport, sole e 
tanto divertimento sono questi gli in-
gredienti che hanno fatto di “Triggiano 

in corsa” una vera e propria festa all’inse-
gna della solidarietà. Domenica 14 giugno, 
l’associazione Altra Triggiano ha organizza-
to, con dedizione, la manifestazione “TRIG-
GIANO IN CORSA ”, una vera e propria ma-
ratona non competitiva mirata alla raccolta 

dal network

Elena De Natale

fondi per la 
realizzazione 
del progetto 
“Bimbiland”: 
un parco in-
clusivo all’in-
terno del par-
co Nassirya 
di Triggiano. 
I parchi inclu-
sivi, per ora in 
Italia solo 7, 

sono luoghi dove i bimbi con abilità e capa-
cità diverse possono giocare liberamente ed 
interagire insieme ai bimbi normodotati cre-
ando un vero e proprio clima di aggregazione. 
Alla corsa hanno partecipato le più svariate 
categorie, insieme ai corridori professionisti 
c’erano, infatti, corridori amatoriali, tantissi-
me famiglie e bambini, anche a “bordo” di 
passeggini, che hanno percorso, con un po’ 

più di calma, il tragitto trasformando la ma-
ratona in una piacevolissima passeggiata do-
menicale. Chi ha vinto? Come in tutte le belle 
storie che si rispettino hanno vinto tutti e so-
prattutto, ha vinto la solidarietà che speria-
mo trasformi questa favola, scritta con tanto 
impegno, in una bellissima e felice realtà per 
tutti i bimbi.

Uno sguardo sui fatti del mondo acca-
duti nel 2014. L’accesso agli infiniti 
mondi possibili attraverso gli scatti 

di coraggiosi e curiosi fotoreporter interna-
zionali. Natura, sport, fatti contemporanei. 
Tutto questo è “World Press Photo 2015”, 
il concorso di fotogiornalismo più prestigio-
so al mondo, che vede ogni anno la parte-
cipazione dei fotoreporter delle maggiori 
testate giornalistiche internazionali, tra 
queste il “Time”, “Le Monde”, il “New York 
Times”, “The Guardian” e “National Geo-
graphic”, solo per citarne alcune. Torna così 
a Bari per il secondo anno e in esclusiva per 
il Sud Italia, l’edizione 2015 con 150 scatti 
in esposizione al Teatro Margherita da gio-
vedì 11 giugno, fino a domenica 5 luglio. 
L’organizzazione della mostra è stata cura-
ta da “CIME”, associazione attiva dal 2009 
nella creazione e produzione di eventi con 
il sostegno e il patrocinio di Regione Puglia 
e Comune di Bari, oltre al contributo di UBI 
Banca Carime, Acmei, Camera di Commer-
cio di Bari e Acquedotto Pugliese. “CIME” 
ha ottenuto l’esclusiva in Puglia per i pros-
simi 3 anni dalla Fondazione World Press 
Photo con sede ad Amsterdam. L’edizione 
di Bari del 2014 è stata inserita nella top ten 

“WORLD PRESS PHOTO 2015”
A Bari, in mostra al Teatro Margherita, tutto il mondo

racchiuso in 150 scatti

italiana per importanza 
e numero di visitato-
ri, collezionando ben 
32.000 presenze circa, 
in sole tre settimane. 
Per quanto riguarda il 
concorso vero e proprio, 
ogni anno, a febbraio, 
una giuria internazio-
nale seleziona i 150 mi-
gliori scatti che vanno 

a comporre la celebre mostra “World Press 
Photo”, apprezzata da milioni di visitatori in 
tutto il mondo rappresentando l’eccellenza 
della fotografia d’attualità nelle sue diverse 
categorie. Le foto vincitrici diventano parte 
di una mostra itinerante che viene allesti-
ta in un centinaio di sedi diverse di 45 Paesi 
nei quali fa tappa. Un’occasione imperdibile 
per poter ammirare le immagini che hanno 
illustrato gli avvenimenti rilevanti del nostro 
tempo. 53 i fotografi vincitori del prestigioso 
premio, di cui otto italiani vincitori del “World 
Press Photo 2015” nelle varie categorie. Mol-
to significativo il lavoro svolto da Vittorio 
Palumbo, designer e creativo barese che ha 
curato la progettazione e la direzione creati-
va dell’evento in collaborazione con “Inuit”. 
Palumbo ha deciso di lavorare per questa 
edizione su due immagini in particolare; sulla 
foto vincitrice del danese Mads Nissen, che 
ritrae una coppia di omosessuali russi in un 
momento di intimità, e quella del fotorepor-
ter Massimo Sestini dal titolo “Operazione 
Mare Nostrum”, in cui si vede dall’alto un 
barcone con 227 migranti durante il salvatag-
gio della Marina Militare a largo delle coste 
della Libia. Da qui il titolo dell’installazione 
“Un’altra sponda”, che prevede al centro del 

Teatro una barca di carta di circa 8 metri, 
mentre intorno al Margherita verrà collo-
cata un’autentica flotta di sette barconi di 
carta, simili a quelle costruite dai bambini, 
a simboleggiare il viaggio e l’accoglienza. 
Tanti i workshop previsti nel corso della 
mostra con grandi nomi della fotografia, tra 
cui il fotoreporter di fama internazionale 
Manoocher Deghati che impreziosirà il pro-
gramma dell’esposizione con un workshop 
tecnico dal titolo “Professione fotoreporter: 
dall’idea progettuale alla sua pubblicazio-
ne”, che si terrà presso il Teatro Margherita 
il prossimo 22 giugno. Il workshop sarà fo-
calizzato sulle tecniche di organizzazione e 
sviluppo di un progetto fotografico in tutte 
le sue fasi. Inoltre è prevista la partecipazio-
ne di Massimo Sestini, vincitore del 2° pre-
mio General News del World Press Photo 
of the Year, che lo vedrà protagonista il 29 
giugno con un evento collaterale. La mostra 
“World Press Photo” resterà aperta fino a 
domenica 5 luglio, tutti i giorni dalle ore 11 
alle ore 23. L’ingresso prevede un contribu-
to di 3 euro, ed è gratuito per i bambini e i 
ragazzi fino a 14 anni.

Michele Rizzo
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